Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione
                                                                                             Divisione IV
Via Fornovo, 8 - pal. C – 4°p.
00192 Roma

RACCOMANDATA A/R

Fac-simile di domanda di iscrizione alla SECONDA SEZIONE DEL REGISTRO

OGGETTO: Domanda di iscrizione al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati - ai sensi dell’art. 42 comma 2 del Decreto Legislativo 25 Luglio 1998, n.286, Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, e dell’art.52, comma 1, lett.b), del DPR 31 agosto 1999, n.394, Regolamento di attuazione del suddetto Testo unico, così come modificato dal DPR 18 ottobre 2004, n.334 – riservata ad associazioni, enti ed altri organismi privati abilitati alla realizzazione dei programmi di assistenza e protezione sociale degli stranieri di cui all’art.18 del Testo unico.
Il/la sottoscritto/a……………..............……….

nato/a il ……………….. a....………………......prov..............

residente in...…………..........prov...…………........via......……………………….......…CAP...........

in qualità di rappresentante legale dell’ente...........………………….…….

con sede legale in..…………………….........…prov...........via...............……….............CAP...…….

telefono..............……………....fax........………………….e-mail…………………………………...

avente natura giuridica di:

associazione con personalità giuridica.......................

associazione priva di personalità giuridica...................

altro tipo di organizzazione (specificare)...................…

CHIEDE

ai sensi dell’art. 42 comma 2 del Decreto Legislativo 25 Luglio 1998, n.286, Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, e dell’art.52 del DPR 31 agosto 1999, n.394, Regolamento di attuazione del suddetto Testo unico, così come modificato dal DPR 18 ottobre 2004, n.334, l’iscrizione dell’ente di cui ha la rappresentanza legale nella Seconda Sezione del Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati, abilitati alla realizzazione dei programmi di assistenza e protezione sociale degli stranieri di cui all’art.18 del Testo unico (art. 52, comma 1, lett. b, del DPR 394/99, così come modificato dal DPR 18 ottobre 2004, n.334).
Si impegna a comunicare tempestivamente ogni cambiamento sostanziale relativo ad uno dei requisiti richiesti per l’iscrizione ed a collaborare con l’Amministrazione in indirizzo nel caso di controlli o richiesta di trasmissione di documentazione, consapevole che la rilevazione di comportamenti non compatibili con le finalità previste dalle disposizioni in materia comporta  la cancellazione dal Registro, a decorrere dalla data di comunicazione all’interessato (art. 54, comma 4, del DPR 394/99).
Inoltre, a seguito della avvenuta iscrizione nel Registro, si impegna a trasmettere una relazione sull’attività svolta entro il 30 gennaio di ogni anno.

A tal fine ALLEGA:

1) Copia dell’atto costitutivo e dello statuto o degli accordi degli aderenti, per gli organismi la cui forma giuridica lo richiede;

2) Relazione sull’attività precedentemente svolta attestante esperienze di assistenza sociale e di prestazione di servizi in materia di violenza contro le donne, prostituzione, tratta, violenza e abusi sui minori, assistenza ai lavoratori in condizione di grave sfruttamento, con particolare riferimento al lavoro minorile;

3) Copia del bilancio o del rendiconto relativo agli ultimi due anni di attività, delle relazioni di accompagnamento e delle relative delibere di approvazione;

4) Copia dell’eventuale atto di iscrizione all’albo regionale delle associazioni di volontariato della regione dove ha sede l’ente (autocertificabile);

5) Dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, sottoscritte dal rappresentante legale e da ciascuno dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo dell’ente, concernenti l’assenza delle condizioni interdittive di cui al comma 3 dell’art. 52 del DPR 31 agosto 1999, n.394, corredate da fotocopia del documento di identità di ciascun dichiarante (dichiarazione sostitutiva di certificazione 1) (vedi nota;

6) Dichiarazione sostitutiva del rappresentante legale circa la conformità all’originale dei documenti presentati in copia (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 3)

7) Dichiarazione, corredata da riferimenti circostanziati e documentati, dalla quale risultino i seguenti requisiti:

a) la disponibilità, a qualsiasi titolo, di operatori competenti nelle aree psicologica, sanitaria, educativa e dell’assistenza sociale, che assicurino prestazioni con carattere di continuità, ancorchè volontarie (allegare l’organigramma ed il curriculum di ciascun operatore);
b) la disponibilità, a qualsiasi titolo, di strutture alloggiative adeguate all’accoglienza e alla realizzazione del programma di assistenza e di integrazione sociale, con la specificazione delle caratteristiche tipologiche e della ricettività (allegare la planimetria della struttura);
c) i rapporti già instaurati con enti locali, regioni o altre istituzioni, debitamente documentati, relativi alla specifica esperienza di assistenza sociale e di prestazione di servizi in materia di violenza contro le donne, prostituzione, tratta, violenza e abusi sui minori, assistenza ai lavoratori in condizione di grave sfruttamento, con particolare riferimento al lavoro minorile;

d) la descrizione del programma di assistenza e integrazione sociale che si intende svolgere, articolato in differenti programmi personalizzati. Il programma indica finalità, metodologia di intervento, misure specifiche di tutela fisica e psicologica, tempi costi e risorse umane impiegate; prevede le modalità di prestazione di assistenza sanitaria e psicologica e le attività di formazione, finalizzate ove necessario all’alfabetizzazione e all’apprendimento della lingua italiana, e comunque alla formazione professionale in relazione a specifici sbocchi lavorativi;

e) l’adozione di procedure per la tutela dei dati personali, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n.675, anche relativi ai soggetti ospitati nelle strutture alloggiative;
8) Atto di stipula del rapporto di partenariato instaurato con un soggetto già iscritto nella seconda sezione del Registro (deve essere redatto su carta intestata del richiedente, firmato da entrambi i soggetti, ed indicare i tempi e le modalità di realizzazione del partenariato, strettamente correlate con il programma presentato).

A seguito dell’avvenuta iscrizione autorizza/non autorizza a pubblicare sul sito web del Ministero, nella sezione dedicata agli enti iscritti al registro, la denominazione e il recapito dell’ente.

Data

Firma e Timbro
Referente per eventuali comunicazioni  …………………. …………………………………….. 

recapito telefonico………………………………………………………………………………..

(nota. Nel caso in cui i componenti degli organi di amministrazione e di controllo siano diversi da quelli risultanti dall’atto costitutivo, allegare anche i verbali di nomina dei nuovi componenti o una dichiarazione del legale rappresentante che attesti quali siano i componenti alla data di presentazione della domanda di iscrizione (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 2).

